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Sarà pubblicato oont te* 
clamo chi) risulti inndato 

Non ai terrà iionto 
degli scritti anonimi. 
SI respìngono Ietterò 

e pieghi non afìVancatL 
'-•• Non sì refìtituÌBCono 

I n^anoacritti. 

OH Uffici d'Ammìniatra-i 
2ìone e Direziono sono ia 

Via Pozzo Dipinto 
.^pt^BBQ la,Tip. Crescint 

Si puM^9M'MMMi<lf^ML'^^'^o ^l huneà^i^'Un mmè¥o sèpWràtb ^(Jàà. '& 

I -^ La RèpuMique fran?aisè 
i l Cl;ioraale 4 t Pa^otra 
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orsìT i^iportaya eoa mnnuesta cara-
piacenza ùa artico!*) dQÌh M^puhUqiie ì 
frangaisej dove si leggevano elogi-sper-^-^ 
liqati ai ^ u e itìonarctìi che testé si 
trOVarodo a Venezia,'ed il buon Ĝ t̂i»̂ -
naie Ui Eadova proiGsiava di nóiicom-
prendope, come «n giornale repubbli- , 
cano francese inncirgiasse alle due te-
ste coronate, mentre gVan parte della 
stampa radicale italiana inorridiva tìét" 
Il convegno di Venezia. 

ìì GÌorn<iÌeM Mdova clie,1n;t«i* 
zia degli annunzi, ha trovato dignitoso 
perftpfil^cnenl póiiyegpo dovesse ef-* 
Ìettuar#§V,pBezia,p(ultosÈ.p chejsi Roma, 
il,Giornale-di Padova che crederla 
consolidata ramicizià di due.StfttÌ,*p.er-
chè ri ; rispettivi loro SoVrhnl hanrib 
fatto 'ìiSsìeme una passeggiata, o hah^ 
nò'òbssato assieme in rivista delle Irub'-
pe,e mangiato una costoletta - pug 
comprendere ora ,più che nOn com-' 
prèndesse ̂ allora? i . _,• 

^Lti'Mé^puhUquefrangàìse, bttoh Sot^- ; 

mòòratica, e repuBbUcana, nonivi ha 
dubbio; m^ primia che gambeUistn', ] 
prima che democratica, prima che re-i 
pubbilcana,e8Sa è fraUbéscepek-ciBè 'fraftVj 
cese essa ha l'orgoglio dì voler 'iniianil 

Francia cioè déìtS Convenzione re noii,' 
quella dQpO Waterloo, là Frància quale 
eràiprima di SèJiin, con rAisd^ia è là Lo- '< 
reiia.tegliiè p^^ifyì^ré^e 4;di8àsti^i del-; 
rimpero che la Francia cerca dapei*^^ 
tuÙp ;4egli alleati : essa *ha ijiaogno d i . 

' trovare un nemico dei suoi, nemici per 
avventurarci in^^ ît̂  guerVa^ ^^hèfjiuò-̂  
av(ii"o còWsfé|?ùchŜ b pèìp [#%st»*ènie,' 

senza curarsi gran fatto se le truppe . 
Straniere che .combatl̂ tvc» va) suo ftan- / 
co, abbiano bandiera repubblicrinaf oà 

r,-^',-\ r-

• - - r -

I àègnì che si sta architettàMS^n'ha , 
, alieanza fra ttaha, Austria e Francia 

(ino .miirtifesti. Quest' alleàna^ljMkeb- , 
essere poco o nulla vantaggìosa^|t 

per r Italia, toa mSfo per la Francia. 
Ora, cònie'meravigliareche if giór-; 

nalismQ francese,,,senza^^istinzion,o di,. 
j)artito, tenti.colle sue lodi esagerati?, , 
iti afjuislarsi la simpatia di principi: 
òhe spera aVere un^altro ^glbriio^Ufeaiti^l 
; fu sempre itìerit(>'dei'»e()Jffiferil^ 
i'dntepp^ye/le q[uestioiii di tìecorq na-€ 
kiòriale all'interesse di partitOM.Ebbie-« 
he, gli uomini delia deinocraMa fran-, 
cese obbediscono ancora lida volta al 
hioto abbraccialo dagli oriesli è dai non 
bonsorti': tutto,ber la patria. 

jE ŝej.ne yuo! far lorp unrinfipro-
Vero? ] . : 

j 

\ Che ne dice lo spiHtoso b ihtelli-
^entiasìrao Giornale di Pddàvai 

pi sorìWuo da yen^zia che pòUà; 
Visita dèirimpératore d'Austria, àello^ 
ònori^eenae i "Veneti furono ùuàài idei 

^ - i 

ì j 1./, 'a 

y;?£im'^r • 

IX 

E Innaturale, quando nella manna.! 
(domandava uu bastimento il Sfoddri, a 
Yigouza guidava una divisione il Pò-
n i n s k i . ^ "; • • • " '• ' 

data una croce 

rr':̂ '*""'̂ ^ 
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Fuori di Padova Gent:^ 
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Tiìttavolfca V 
mertco ctvtle, colla notabile epe-

cicuta della cotona, ad un Fàasetta, 
delegato 41 (Pi S. a- Venezia, ^già^ to 
ì̂éfeafco della pdlìiià^Msttiaica; ^^-tìtìb 

dei più fidi della stessa. 
Anche,q!ji si rivelò tutto Tacumo 

deìrAuBtrla,chfe -contìnua ad, onorare 
i suòi^aritìchr'èegTiaoi! • • 

V _ f 

'U v i • ' . ^ > ^ L - r 

Chiamiamo r^attenzionè dei ho-
à|iiS-Ìeltófi intorno alla saggia pro-

dei nostro corrispondente^*^-
: : : h Aprile tm* 

Tante grazie per la buona acco-. 
Ijquza alla poca cosa che vi ho man^ 
ato. La vostra cortesia m'incoraggia 

jl oontìnuare ; e questa volta mi per­
métterete che, a''|jQrplario dì quanto 
ho detto. VI esponea^ana mia proposta.: 

, tf re r quanto dalla stampa uihciale 
H ^! semi-ufficiale ci ai voglia gettare 
)>i:l̂ >^olver6 negli occhi, pure io non 
|) posso, né vogHd^lltrsuadermi, che noi ' 
il tém^ì milaug\ìì?àtì é cònsorteschì in 
il cui viviamo, ax pensi seriamente a,i 
|j cambiare dMndirìz?o, e che i igovor- ; 
»} uanti attuali aieno disposti ad abban-^ 
tj dÒriare:^latant#^'loro omogenea nà-j 
»fc\irà'delia vol^tì, per sincerainente 
» accettare quella opposta della oicogna, 

« Ma lasciamo le recriminazioni a, 
il parte. 9i disse già quanto basta per, 
|) atiatomizzare la situazione ,j e nòn-
\> esiste èUks& intelligènte in Italia che ^ 
b ^esàa quando che sia engMsi con 
» tutta cosoieaza e certezza a giudice 
j?4|ie9orabile del fatale sistema ^che ci 

i> governa» 
' " r* OKf còsa'tlteaitfé ci r e s w r m 

» Té'óvvèderé da r^oi ai fatti nòstri. ' .' 
-̂ u Considerando che dal primo ap-
h p'èllo 'fatto ai volontari ìtaliaui, fino. 
ii airultiino che porta il nomendi Men­
tì tana, da ogni angolo della penisola 
i) sono accorai ai vari centri di bpera-
ii zìòaó, cbn deliberato animo di sac?i-

i h fioare i loro averi, l%ff|i3ro posizione, 
i) e finalmente s'è' siesBi, alla; rédenzio-
i) ne della patria!..;e con ; un esempio 

unico nella ' stòria, seppero altamente 
otìòNre la tórb magnanima impresa ; 

' u t/Ql̂ sllàlyato chtì non esiate itìtel-
tlìgenza umana, che possa, anche Vo-

-.'rm 

a^- ' 

t^^-

? ^ i - . - n ' J ' 

^Troppo ; classicismo,3|pppa st,Qri%y 
tròppi romani/ troppirgiiqclrr- codesta 
è la, esclam :̂p,Ìone,,̂ 9t\ê  prorompe piùj 
spesso dal labbro dì chi legge i mani-̂ .j 
festi delle compagnie drammatiche, an-
jiuuziantiiiii nuovissimi lavori dei ̂ nostri* 
più eletti ingegni.' ./'• . ••'t0^. 

Cessa ,^ Gavallotì,4*4'i^® P^̂ Ĵ 'oW? : 
sti'-autori dramiriatici dei Ijempp, P%ro 
abbiano, assunta, la, ,proJ:'eB8ÌoaQ di, àr-
cbeologii,.e yjmnp.pcpvando nei tem^ 
pi antichi avvenimenti terribili, quasi:» 
la storia moderna e i costumi attuali, 
non offrissero sufficente tema.; aijtloro 
studi,.';- , ...,. .: ._ mm^j^-'-^-' 

,CasteUazzo e Qioyagnplj,, aegtipno. 
nel' roman^ ĵj,,,!! medesimo andazjsoj e 
Dia gU,j)̂ r̂ doni, triÌBse parbìeri, il san-, 
guìnario,' ha pigliato pel eolio GÌUUQ ,̂  
Cesare e l'ha buttato sulle scene. 

Jila «ogni 8oye?f?l̂ ip rompe il;iCp^-
perphio )) e, la indige8tio.̂ ^e,si;eca, ,ĉ 3?p 
la jqflig^stiqn^.MXana,finiscono col di:> 
Bgustf̂ re il rispettatilo pubblico;e quei ; 
nomi disusati, quello ìnvoca!5Ìonj a tutti j 
gli Dei dol paganesimo, quelle oitaziom 
di costumi .̂ ed usi ignoti ai più, quella 
Btoria eli ciiì ìa maggior parto non è 

/ 

in "graido di^-'verificare,r esattezza, Ip 
mettono ^ : i p specie M Umore, ^ 
che,., a., lungo;andate tó J i s e r t o i ;, 
teatri» ove ei rappreBenteranno le im- ; 
tóse'ài •*eW»ll^Mt>ió^^ 

Bene B' intendo;che, U pubblico non,, 
è partigiano né esclusiyp^.Ùpn.respin^j; 
^e eli pèt afe, òdio pércl4,gp3p,,o.i?rp-i 
riiano, un dramma; -r- no, il pubblico 
(ima 'tutto c^ò..che. è ;b©llo ed applaude 
4i gipau cuore il Mt'one oV.Aloi^ì^de 
il Bauto ed'i; Messeni, ma applaudì-
rbbbe ed accorrerebbe ancne^ai piu^ a. 
liivo'n che raccontassero qualche icosa. 
di meno vecchio, qualche, qppa (ihg gli;, 
facesse battere più vivamente le fìbr,e, 
d^l cuore. ! 

ppi pubblico accetta la musica del-
àvifómijé,-quando è buona, ,cpine_ la; 

^ dbacrìzionedel combatfcitìiento'delle Ter-
mopili-^mst se appena un lUaestro gli 'fa 
sentire dellVbuona miusica « nostrana)) i 
0 uno scrittore gli mostra'iaulla sce'na 
utìa faMiglil%odertfa, pare, che oXìgiè 
si sprigioni^ teatro mn faatiio di rag-
'̂gl luminosi,!.é^una vivida corrente di 

'*akà^tìanai ohe gli fa rospitaro a ktghi. 
pislmonLa suo beir agio la verità^; la 
vbrità ch'esso è in casa di otìMtatarb' 
n^i'ìkariti di Torelli o noi Ooldoni^t 
Ferrari, e che gli sfugge ueM^eroĵ e ie: 

Pbi'f) ci î dicfeiih% -il t̂etìtro è una 

In le,ndò, raccogliere e descrivere,la,ae-
n rie infinita delle nobili azioni di eroi-
«̂ amo, di fraterno affetto, di peràeve-
Ji ranfce proposito, ohe in questa gran-
!« de epoca per'»FItalia, ammirata da tut-^ 
;n to il mondo, venne a larea mano uro 
'« digata dai volontari; 

u Considerato d'altrónde' ohe, per 
b taniia virtù si ha a deplorare una mi-
•n riade dMnnevitabili e fatali conse-

• 

n guenze, l§g;,quaU segnano una lunga 
ili e larga traccia di.ayenture, per'i per­
ii dutì genitori, per i figli mutilati, 
'« quindi impotenti a prò vedere a sé 
•n stessi e ai loro cari,; per 1 estrema 
n indigenza, derivata dagl' incendi, dal-
'tt r esifflio, dalla confisca dei loro, beni, 
•w dall'espulsione dai loro 
\e onesti inapieghi ; ' , • 

u Oònàiabi*àto finalménte, che/per 
•1) quanto, non solo dagritaliani onesti,, 
^ lUa dal mondo incivilito s'impreca co-
#Btàntemento all'ingiustizia^ dei tempi 
'n che fatalmente in Italia "più' che in 
1) Austria ora trionfa e governa, pùi?e si 
iì persiste a dSleg'are il più sàcirb, il 
fi più giusto der doveri, la r^arastone •y • 

u Sì propone di co8titui|e in gene-
'n ralè abdaliajio'i volontari 4u4ìl, re-
n duci dalle patrie battaglie, e con una 
> mite contribuzione mensile, eguale per 
7) tutti, provvedere con dignità e dè'cptb 
^ agli Mf'(?en̂ » bisogni di ic[tttìi benemeriti 
i) fratèlli, coi duali abbiamo'altre volte 
n àìVì6OT|àriè dell'assedio, dell'emigra-
« zione, le m ^ della gueng^ e le 
i) gioje per le riposate vittorie, n 
i In altra mia vi presenterò Un sem-
falice ^progetto di regolamento por la 
prfflca applicazione dbllà-p^èptìta, da 
aiscUtei''BÌ S'ella' prima riunione gene-

' ialfe '̂dèi 'i^appresentanti, facile ad otte-
hersìi^tÉando ^^^tìiitì^^ voto trovasse 

'"btìW accoglienza da voi, dalla stampa 
onesta e indipendónte, e dai compagni' 
d'armi. 

(gradite un cordiale saluto 
dall'amicò vostra 

^ W : il Veterano 

scuola 0 che gli argomenti olaaaioi pf-
fiono aiaggioì.' campo'41 infiltrare, di-

•yertendo la passione per la libertà'; 
.ma^se è''a'credersi fórmfemeute che il: 
' tea4'o' sia scuòla — chécbhè ne dicano 

irealìlSrifffiggianti - . t ì on ; è npp-;' 
#itiurê [aédÌ8riufcòrgi, che nel campo tóo^'t 

dertìo''ébldoni/Parini, Foscolo, Leo-;' 
pardi,' Guerrazzi, Giusti; Carducci, â b-

, biano trovato anche hervoro j)a?2)j7a»-
ée d'atiiiaUiàAi che'teiiip'eì'arPlascìn'-
tillanttì lama'ailla^litota. ' ' 

Se volete taiglioraró-i^fcb'^tlìMI ho-
àriJ'^flUgellate i mostri: Vizr'^^^iftìlnto 
jiiù éaràhilo veri, e conosciuti, tanto 
più effetto.otterrete.^ -
; E questa è l'tipinione di uhgrega-' 

' 'non é artista, né pbeta, hè'a'u-
tpre dratnmatiijo, tìè ''^tìtiCo| ma ^che-
fa parte, mìriiihÌ8BÌrho atoiitb, del gran 
ìiuhbliéo, iMl)'ace ctìirie lui di fabbifi-

i ckrfii un bellb artificiale, ;deteripìnato. 
definito; 'dispostp a -giudicare pii cogli 
inconsapevoli istin|r| |lìa cosciènza, che ' 
colle profondità della riflessione e della 

no, che 

coUurai 

_ 1 

• # " 

iti « ' I 

't'Messèni di Cavallotti sono una 
'pagina di storia gbca; la storia della 
caduta di Messene. V . 

Messene, Vilata, ma'tìondiytrtit'fa^da 
Spanta, né'è'tdbutaria; tndntré i capì 
dMMlteéni'ro'ciitiailtìtyl tributo a Sparta 
dbvèdevoùo piangere la moirte dì uno 

''di 4u®' re, incontrano Aristoriiene, loro 
giovane duce, che credevano morto,. 
, Ariatómehe (Artalé) racconta ì suoi 

Wori; prigioniero^ di Sparta ne espohe 
ia ferocia; ec'cita^ijcompagni, ne scuo­
le la mollezza; au),confine delie due 
terre strappa ed inalza^ la bandiera -
messenia e ehiaiivan suoi alla libertà. 
: Quest'atto, chiuso dalla energica 
àcena, io cuià'tìnti Messeni sono scbs-
si 6 sOlìeTati'dalla maschia .voce dì A-
ristótìiebej^è^tutto d'un gotto ; robusto, 
intéro, afmpnitjso, strappa al pubblico 
vivissimi applausi. ^ . 

Sparta manda un esercito contro ì 
tibeUi MesBeni,cagitanato da Emperàmo/. 

Emperfimo dmà LàuflEiriiia moglie del 
ilesseiie Ariatóniene, che era stata tra­
dotta a Sparta fra gli jostaggì. 
" Ella che Credette morto il marito 
e lasciò sfuggire imp.rudenti parole di 
ampre per lo spartano Eraperamo , 
pronunzia ora parole'di dùbbio,di paura, 
dì rimorso. 

Teoclo,^fM& Messeno, prigioniero 
degli Biiartani, interrompe il colloquio 
con ^ càuti'^profetici; egli ha visto mo­
rire Damide il vecchio ; duce padre dì 
Laùdamia, egli ha Visto rìcbtnparire 
Arìstomeae, proméssa dì Vittoria- egli 

'ftitto guida degll^Spàrtani lì ha ctìn-
dotti nelle gole dove l ì aspettano i 
itìCesBeni; egli è ucciso, ^ma 1 Messeni 
trionfano;— Eraperamo è fatto prigio­
niero; e disonore sommo, gli è tòlto 
lo scudo — u Spartano, non morto sul 
campo, "e senza scudo » -— cosilo saluta 
IP spietato Aristoriiene nel lasciarlo Ube­
ro, ma disonorato. 

{ 

L^t^>2. H ^ - T - t 

j • • • J I -

-mmim 

. * . 

•jtt i ia 

. I 



i»à FEmfiniE 

9 aprile iS7^l 
Nòli pòèsò faro a ^ e n o di ìiìcoiuiuciQce 

questa mia prÌDai»coi;rifipoi)dRnzu con uria 
sincera oongrotnlazìone , pel felice pensiero 
di renderi' giornaliero la pubbiicaziono del 
Bacchiglione, che pìccolo dì formato è pur 
gronde pei princìpii che rappresenta e per 
là Causa per cui sempre eig^trenuamente 
cpmbatte. Auguro dì tutto cuore che i ge­
nerosi sforzi siano fecondi di un più lieto 
avvenire. '•-•••• .^i»'-?*'' •*"- •• • 

Chi venisse a Feltre ycdrebbe che i suoi 
abitanti non hanno ancora dimonticate ile 
impressioni della elezione avvenuta circa 
un mese fa , e futalmcnte a sconlìtta della; 
opposizione. Anzi giaeehè lin loeeato que-, 
sto argomentOj r'idondando ad onori? del 
nostro partito ia stesso piérdita;,' permette­
temi che vi informi il più imt^iu'zìolmtìDte 
che mi sarà dato. 

i. Come sapete il cav. A f c n i p ayv. Gar-
nìelo, tanto 
neliu suppl 
vcnio . 

t;-"' 

nel baUottaggìo fece vincere iV CaVnielo 
con 35 voti di maggioranza. 

! ^ Q u a n d o per altro si considerirto Ie ,^ i -
Vèrse condizioni in cui | | & trovavano^ ;|(ÌI 
faccia ài Collegio i due ̂ ^Mmpelìtorij qUei 
trentacinque voti di mùggioransa hanno un 
ben magro valore! 

Dìffatti lieliColIegió vi sono c i r c a ' 2 5 
impiegati dei qu!|U la maggior paHe Won 
0 m a l g r a d o subisce Hnfluenza di;: chi l i ' 
p a g a . ' ' .; y : ; •. •,' • v ^ ' . ' . ^ ';: ..̂  

' A g g i u n g e t e fl questi circa altri Ì 0 stretti " 
parenti del Carnielo, ì quali se non fosse 

•altroj pei*; là^SftitfltìF di avet ' lb . Deputato 
^ ^ b b e ( : o ^ m o l | i p l i | | i ^ pef j l O J; ioroi ^votl, 
^.ieorae lo fecero, adoperando .tutta la loro.^ 

ì|ilhienza presso i loro amici^Fcompari e 
t'onoseiMttì). 

Avvertite ancora che ii cav. Carmelo , 
è,nativo dì QutM'o>;n,potfU'. imraiigvniii'e se 
1 Qiieresi, almeno coloro (die hunii.o la.for-' 
turni di oaàequiarlo 'MMtl a quiilch'e .prote-

lene nitro 

na-torpedine che fece saltare lo scanno j 
doUa Rocchetta. .Rimane anche per toì-

iPgliai^e, ^ ^ l # R ^ f i ^ Malamocco d^ 
N grandi baùcbiMÌ |p^ chO:K?J sono 

formati e che decano non Uoi(e danno J 
•alla facile navigaaiione^^è^ glossi bft-
etimeati. tanto 

V nelle elezioni: generali, eome , | ' ° ™ , « f ^^-0^?™*» " f e ^ ' l " ™ L f 

' ' ' "n-avidii/\cj^ uil ' ijf^iihik ' c•^l^knil1flrl \ tv/in .iKKi/ 

tnet-

' • VIOEIgZA. t " . , ! m^ì del Xeatm. 
rettalo etano domouica convocati % 

sedala straordìriaria.per deliberare ^ulk 
^proposta di aprire4A0eatro nella pi'os-
"étma stagionò di oatate a spettacolo di 
opera e, secondo.! desiderj^dj qualche 
vplesìdènte, anche di ballo. JEssondo j ^ - * 
-terventìti alradunanza 40,soci Q quindi 
i'̂ avAerinini dpìlo statuto: lugale la^se-
:duta, dopo breve discussione sì passò 
la' voti, 'òhe riuscirono in maggioranaa 

, cd'àtràrì'àlla pioposfcajper'cuirÉretenìo dì 
yiée'tì^ii resterà, cbme: iV-:ì̂ uovo di Pa-
idyivâ r chiuso \ e phi sa' per quanto tompo,^ 
nello stagioni della fiora e delle corsoli 

„A coni ponsò «orò il signor ̂ .Luc-

J' 

' ESTE. —, Intorno d lamento ^'uu 
tìostJ^o abbonato dì /Esté per l a ' t à i ^ . 
danza nel riceverò il nostro giornaler 
ricoviamo la soguonts cartolina : 

/ OnovGvolt Direzione, . 
Iti giornali arrivano tutti regolar­

mente in questo ufficio, però ad ore ' 
sètte di sóraj óra in cui sono fatte ; 
tutte lo AiUHhìikiiìni a àomciliQ; molti 
degli asspciati'lì màndano^%j|i|irare la 
sera ste^iSs restando: Tufficio postale 
aperto uno alle 8, altri non curano ciò, 
sinché il portalettere li reca loro a do- ,; 
mìoilio solo la mattina seguente alle 9, 

0» Angeli, uf. di Posta. 

Caduto il cav. Carnielp contro rAlvìsi 
che per In doppia elezione di Ftdtre e* 
tlWioggiii optò'pur qUt̂ st'ultiiìia, la nuijj'gior 
parte degli amiei slessi del Garnìeio, pèlt 
oUro, sempre ingenuamente, fi\\\a\ssano 
che non si fòké ripresentàtp/-;per ,Ui.,el«T 
zione: supplettivu. :A(JzÌ, taluni, . d e l S U Q K 

personali amicìj che nelle elezioni generali 
gli uvoiioo occin-dato il voto soltanto per 
deferenza e ' n o n per priueipìoj non sì pei* 
rìuivtìho di esprimersi pubblicamente, che, 
come i loro convìnciinentì lo avrebbero 

avrebbero rinforzate, le filo idei­
li . •."' ':.•• •••'•••• • •'•'•- y • -̂ •-'-••' 

Ma l'uomo propone e Dip; dispone, — 
rE ĵiCosì pur troppo avvenne. •^^i.Ol^unn'CJ 
ìntimi de l cav: Gfl|'ì^ie}p, tpcchì neir£tui((r 
proprio; per la^;:Btyt|i"=^nPiìlBf'' "PProtìt-
tondo delle dubbiezze del partito opposto 
ed anche d' qindehe suo er rore , gioenndo 
sulle amicizie e nìmicizìe personnli de! Car-
riifìti), sUizzìcondó l'amore di Ciimpiinile dei 
feltrini (Feìtr'e non dovea permettere; che 
si noraìnass.e. Deputato uno che non fnsae , 
del|^|)i|.)?sj!)j Ciì̂  5tjljfî Aî iniRro3v ade-
renze^ie, (nolle pnrentidtì j ^ l jipposigìiiLi VUT 
Iiclissimuinfnte ilal P I T M I O , deoi.siMO dì por-
tarlo ancora candidato,, Ed il Cf(y. CiirnUdo 
con" la modestia che jo (iisUngue.^e con nnu 
abnegìiziòrie particolarissima'sì sobliarcò'iil 
sacrificio jjppostogll dagli ain^t)!; e,dal.,Gè;^ , 
ve rno / che; ^p |S | |mp s«Rrà;,e ^ | | ; à de^na^ 
mente rimeritarlo. ,- , 

I - - . ^ • - : ; k . . . 1 . - -

Il ^partito ,4]0pposìaipnp^,,fi9rae,.sapet?. ; 
fatalmente soltanto tre gìorn.Lprnna j,(}ejl̂ e ,̂ 
elezionlv decise' di schierarsi.,computto J n -
lorno a\ pnlrioUico noms dì, Francesco,, 
Cucchi, ed in trentasei ore con unn atti- ' 
vita che gli fa veramente onore ottenne,, 
di? fiirló>'!sprtire in ballotto''glb.: , ,. 

La lotta naturalmanté si f'ce ai-ciiiìtr'i 
tissima, ma W ;^enno;;degli ;eìellori^i,contro 
le vivÌ84p;5>'ii"i9es!(>|irò»U4lozÌoni di Gtiribaldi, 
Gairoli, fabrizzt,vScismit-Diida ed' Àlvisi: 

h ^ "^ I , 1 

ÈJ 

generoso ^ed'ahehé splendido) nói;i abbiano, 
fa t t j ' d i tu\tò'( j^èrebò i l inaig^gior numerò:^ 
dìrelellori di quella sezioni; ai'corresse oì->^ 
rm';na (Menomi ' in peltp dei loro > o m - , 
piiesano.^vQiialohe liberale in buona fede.. 
dì quel paese 6 caldissimo per Carmelo 
sì dice ul)bio nittp v M a r ^ ' a n c l Ì e J i É ^ M ( i f 

:/iiò-'̂ 1^ preti ben voiéutìeri votarono: W„lifti--
ressimo evviva la confusionej'ttìà'Cb'sV non 
la >i intese, inèi si vorrà eertamente inten?-

i Con (iiiesto striuio lunalffumo per. altro 
' Mi . ^•i..;i6.ii#-:i^!'jjM.j.v.'i."- i--,ì4-iA:^V T^ : J ' Ì / . ( U É S ^ I Ì ' ; 

e per la frenesia di aver^isarrDeputato uno 
(lei lòrgi^ìiès;*;^-! Quei4sÌj^cOnvÌiTÌti semp^^ 
dì «ver; tutto il lOro' dÒverei^ll^piprEarono' 
4 7 . yoti..lSel mentre scpcanie|terei,!cheiquai^ 
lun.que altro, , | u M .^el Caraiejo, .C(»s|,e,ft̂ t̂9, 
il candidato d e l , Governo, u Ouero non 
avrebbe ottenuti iO voti. ,, 

INe eonseguuo qumdi, che la v(Uorin 
• . ' . • '. f ' S ' ! ' l . T . ' • ' . ' ! • . ' . • M ' Ì S : - , - ; . ' * • S^ } , . 

màleriiile per 'eoiubinaziohi fntalisslme, dì 
eni Seppe destramente flppi'olìtirtre, spetta^ ' 
^l sgoverno, deÌ9*tìoder8li^ ma^ la •^vittor!(v 
pa^rfi|e,f;jjn,iqucsto ,̂  è . tuttOiidiilla i 
PPPO^ìzi^q^vj^tiav. Carnielp n^n,è ir r a ^ 
presentante ael Collegio, ma delia ambizione 
lifi SUOI parenti e dei Queresi, a Cui ài 
deve aggiungere'Il paese di Arsie, che d 
jjer defiTenza al suo sindaco, o per rispetto 
h\^(say/.pfef^ttCHT>peii, propria cnnvinzion'é 
volò compatto .pel i^l^^^^fx^^S^c.Mìtt^ 
ad.Mstm, . -
• Chiudo questa mia nella, speranza ebe 
il cav. Cìirnielo non von-ò i)rlIlare;in W > -
sto'legisbiturà per le ripetutele prolungante 
assenze,,dallu camera'e^^^pcl suo non uiter-* • 
f'*̂ f|o,.,„3Ì!e'izio,cpme. ijellq'passa^, ,?,chengli ^ 
errori passati servano (IL esperienza tonto 

iOll eletto, quanto-ai suos eiettori., . ,.-

cliótt'a, che tiene in àmÙo'VÀnÌÌléatro.i 
jOomun'alè, èì accinge dì già .a'còmbi- ' 
pare qMchtì'bdóh spettacolo'per detta' 

" ' b p o c a ^ ; - . , • " " • • ' . ' • ; . . ; • ' • • ' . • - . • J • : • • • • • 

; ,,TRliyVI9p,— PiiX esatte infpt^mar,̂  
zìoni^pl ftitto funostiasimo avvenuto:: 
r altro ièri, smenliseono assolutamente 
k i.'-.! •:...- • :' • i.'M,-. i- -^ (Mfk ' l i - ' • . . . 

voce oord.1 che alcuno abbia sospm-^: 
fco'iV pòvero OasbgniWdÓ '̂detto Mamao, ; 
0iò ohe noi Sabbiatilo;! riferito ^ col i/orse'* 

î̂ ^̂  col, d»*ees»ViNeUa..bottega, del Bianchita 
noii ,TÌ_jera clìpijiUUìi sola persona in­
tenta'ad altro, tu t to però, concorre a 
'pro t rò VacciàentMìlà assoluta del fat-
fo. I l ' Ò a s a g r a n d e ' p S ' p f t f àVeVa di^è 
èhiarato di aver bevute molto e tàan-i, 
giafco,poco. Pome sia caduto*colipelito:| 

nare la causa, e per questo fino da. 
ieri abbiamo detto che il povero ueoi*M 
éo'f'Bil^'resto uh'buon galantuomo^ e 
fidato, era poco saldo in gambo, 80p-'> 

" pripfiendo la parola ,6n7Zotisiche ci era 
feS^a alla .pe^na, ,pet;,^pn,^d|re^ parok,. 
pev quanto veraVche offendesse la-'8U|., 
memoria. . -, 

NAVIGAZIONE SUL SILE V 
\ Sappiamo che P avvocato Sicher sti­
pulò, con una Societù- di qui, un pre-
liuiinare jjev la riattivazioao dolio corse 
giornaliore Fra Toneiììa e San Dona 
(Caposilo). Anzi sarebbe assicurata con 
quésto òdntrattò una tìò'ppia corsa gior­
naliera, è quindi anéhe un i dóppia cot-
rispoftdonicavppstale, e tutto ciò a con- ' 
dizioni, viiutaggiosiaaime. 
; : Tocca, ora ai consigli omologare, : 
8oÌlecitamonte-e airunissono, il cou-
•fogno già concordato, COI ^signori sìn-
dacìj",bSde possa essere eretto il defi­
nitivo contratto, ed assictira,!;© liél di­
stretto ni pia importante mezzo perle-
sviipppo delle awe reiaziouì e del suo 
commercio. , / , ,u.,^i\, 
. Speriamo noi buon senso dei con-, 
''''^^''*'' i-f^ Rinnovamento) èip 

CRONACikJADOVMA 

...,,.^r^,v.^^^^; 

Vò desidero dì lutto cuore. 

^ r 

VENETO 
P^'4 

• • •; 'iii 

Il canto di .Teoelo predoi^jna^iig.i, 
quest'atto ed è uno squarcio, òli poesia, 
stupenda. '•••.•• 
, A Sparta.giungono lo nuove della 
sconfitta. DìoiiiGda la fidàu'zatà di Em-
perame non può piangerò,— Je^donne 
Spartane nòtì piango ne, Sì rprésehtllUin, 
goiier4^<i'7ìAo^P^ Hpodltó•: ;da Atono, il : 
zoppQ.po.eta e maestro di scuola Tirteq. 
COB) vogliono gli Dei e gli Spartaniff 
devono accettarlo. , ,, ; 

: Ai'isÉomene avvolto in un monto sì 
presenta in pièna Sparta a Tìrtoo;'"Io'' 
rampogniygilo irrìde per aYei?;.iaecet-
tatO: di guid^?e ,;gli Spart^nì^, egli dì; 
queirAten.e già da^.esai scpnfittq,,;:;̂ ' gli, 
riporta 1,0 scudo di Emperamo il: jtro-
fèó^ à̂i sua vittoria -7-i e parte prorom­
pendo « il'nostro. Dìo è, il,brando »- ui 

11̂  collòquio fra 1 due capi nemioij., 
la generosità di Tirteo, cho lascia :pa.i|: 
tire Aris|oinenej il le^o valore pho rim­
bomba, tra le minaccio, ,è̂ ,utua fotogra-.. 
fia dì quei tempi', — : tristi . tempi ÌQ^K 
cui la Grecia scompariva divisa iu PÌIT; 
Iole come' l'Italia delle ropubbliche, 
modioevali,—^ in ani la gloria eironore 
si acquistav;auoi'li^Geraudosì.fi:(i,|t^tel|,i,j 

•L'ultimo atto èJ'.ultima battaglia 
di MesBeue. , •,:,:, . 

Ayìstomene ha contran gli Dei e ' 
la fortuna; e Tirteo da due aririi lo'm-, 
segue e le sgoiriìiia, . 

Il .yìuto e djsoniòrato Emperamo 
sorprende Laudamìa, le cggferma il;' 
6U0 ampre, le uaaa chè*fcla due aaul 

«f . ,YMiPI4^imtoiitì9fcro Saintree^, 
H.,fvi7??a alcuqi gÀP.rtónloaesia.Fu ol-

^4^10^0. coptent^^^eU^j)e|Ì^ |f i to4J^ 

egli eri^.uiilt»^ per !e ter^^gugete^. 
cli;lei,aoui memore e , dell'onore porr,;, 
dutOj e la, scongiura a ricordarsi l e . 
antiche' parole. . , ,, ..,.^,^.i)»UJ^;,.l.K.^../l 

. AUO; ripulse,sdegnose di Tjandàmiar;, 
àì,Ji'ritai sta per'giungere Aristonieno/y 
ed.,^egli sta,, per ?pm.pvomettere, il̂ aud^T,̂  
mia che n;o!:|:;,|o:,denunzia i,e,:.oon .lo , 
consegna aì,Me8seai; -rf̂  (,{ije,gfii vìler^-

yttt)) esclama Laudamia (Pedretti),qoii[: 
gesto nobilissimo, ,., : ,..= .-,;,,̂ / ĵ r., ,, 
' Emperame .fugge,, ma si naecondej 

^ e ì diut:0rnÌ^oye:può;;8ehtÌFeiil,ijcoIlo-ir 
quio fra Arìptomene, phedutjtiiQso deU ,̂̂ : 
vittojt'ìa J e . racco^maqd^ di', educare jl' 

> %Ù9' alla vendetta ;e ,Ìe natrii.la vjai; 
per,^ja qwale .1, .J^easeni. sfuggftfto ,̂ aUĵ . 
1* inseffuìmento e si salvano.,. , , ,.«« 

5,,| :EmperanO!|(? sonte o^eopre;al pam-)̂ j 
; fio Sparj'aioj/TtT )a fuga/è/sùrpcasa^re-.,, 

tpj^Àrìstomene 3,1 Janoja ,9pnt|pji neniìci,^. 

ì V ILBiancKi e sempre m preda alia 
pm^^rtinde aèlfeazione. Egli no ha por 

^ m t à la.vita. ' : ' .(&aQsz. dVTrebC)^ 
^,CApORE.,-^;Il tììg-, Antonio Ram-. 

'izoh fu-inckripato dallaisezioneca-dpr^ii^a, 
dol Club Alpino d'AucÒnzodiscrkt^e 
una Guida del Cadore. • 
•{ L -r^ Dal tebecònto un pe' cònfuéò ' del 

4i,pomitato, per ;l'oroziono d'iìn: MonUjii; 
énento a Pietro Fortunato Calvi pubisi 
bìicatq nella i2«if»s^à,̂ ,8Ji.;leggo, che^|àL 
Segretàrio del detto Comitato rimane 
esposto per lire 51.70 è che il*'chia: ! 

_ri|8Ìmo Scultore Be^arel •ebbe in più' 
'lirqriMtOé. Jdoltról' mentre vi figurano i 
vgl interessi sul. capitalo incassato a 
Ye'nezia. Belluno, Zoldo e Padova, non 
t i sr scorge quello deV Capitale,rile-' 

:'̂ %aiî fe/,m,ca§8àfco|a,̂ ie;ve. A quantOipare 
• óojî iiYivregnù I-ordine., più perfetto.. ' 

(La. Koce del Cadore).^ d 
^ / : 

• , . ^ 

uei versi risplendenti, armoniosi, , 
quella robustezza di pensieri, quella : 
forza ,01'imagmi, qiielle descrizioni 
^cinlilìàììiiiy^jtteagcMo l'effetto ch%3J 
toro,ai è propo8tej^;(jpjnmuppno, strap­
pano rammiraziònè, le lagrime, gli ap'-̂  
plausi.' 

,au 

\Ì : Cordiere'-Feneto di domenica deplora * 
: liell'ai;ticolOi„di fondo ,J-artìcplo- della l egge 
sulla ; l i . [ M. che o h b j j p * gli ; .armatori, a. 

'pagare per gli equipaggi e, che ha; pro­
vocato tanto malcontento nella mariria mer-
bahtìle italiana. Per quésta v o l i à f ^ i K t o ' ^ 
s iamo'perfet tamente d';accordo. ,' ' 

Lo stesso numero contiene < unanièòrri^j 
sponden2it,da yenezi£^,ciiig.,jìarra le vipte 
di ^monsignor ^Jlaj-di al .canlinale Trp^visa^ 
nato, durante il'^convéguo dei Sovrani..;. . 

di lavori dai clericali pei* condurci alla fu---
nesta.,aJIe^B0-cqntro.^^la Germania? Ed^'i 
^ccp,,:Un secóndo pulito in cui ci troviamo . 

, d'^CC(^do.:..,. \' , ;f/, ; .,; ,.. 
{ '-^àJÌ'Oiornale di Padova di òomemoa^ 

contìnua 1 soliti flDdumeMr: V è una specie dì 
moBt ì r ì i a Ì l i a . - - ' ' ' - \ ^ ' ' - ' ^ - ' ^ ' ^^ - / ' '•'."^- '• ^ " 

' ; 'Peri^articole d i i fondOv-ri^ròdiicò per •• 
: intero^ la traduzione ,dei . giornali italiani 

di Uìiiar.ticpjo.del Tini,e^^^a\làcimsiione . 

} — lì Corriere reneto duen si óc-
cupa pure delia questione belga e biasima 
il Belgio p8r'l^àffarei)i*c^^^^ - ' 
'[—ri] Giornale di WEova di ieri sera . 
^drta tré; àrticoletti, uW^^Egggesi nel-

nel pantano delle tùi-jiitudini cortigia­
nesche, nella melma delle codarcie tran-
sazionifrdi^lfoul lia innanzi agli occhi 

t;.t^,nti esempì;- auf der /io/te,.;itr,;yto, è 
là sua bandiera, il.suo Dio è fa libertà. 

•^iàn^ki^m 

^ . ' 
t- -

I -, 
* 

4e >^ 
f. 1 

^ 

i - ^ 

:A N e l prologo 1 autc 

- j 

I . ^ ^ • ' ^ i > ' ^ 

li 

toro avverto c|;6 J^., 
, fiftoria fa appSriro più colpevole Laii-
r damia dì quello chê . egli l'abbia de,r:i; 

îcÀfta UQj,.juo;t4i;^mma;5|. è.Hla.:piet& 
I per .la donna chô vî ,8oJ:Jn,dfìtA^̂ ^̂  
:4i Gavi^ìlotti. • ^ ^ .,--^^0p}l !.<•• rv^ 
, I Nobile, è, ila, ^ pietà in luì, che. è fra 
pociii,!'quali ,BÌ. scostano dalla fiac?. 
chezza dei cortigiani^ed eunuchi cantori-? 

'USBerhìipor ispirare al popolo la virt^j,. 
l'onore, Iftfede.ìucjroUaHieiìella lib^rj;à, 

V - ^ • • ' • • • • • . * • • • • — 

' • . > . • • • » ¥ 

j ' ,yQanime,è ,il cosperso ^©l?ite»ere 

i •^Nfi^^drammi ^di O a y à f K i ' n o n ^ ^ i ^ 
iptVetóì^, • b d % scÉtrso,- non vi è giudeo * 
cìUp.Ì9S,d''di\paasiohiJ^'yì è di r a d p ^ J i r e ^ 

• dominante Pamore, la grande,causa di:, 
' eroismi 0 dì vilt^,^-'talvolta le scene . 
^ sedòijrtiinu, come quella di Diomoda 
• spartana,'che nel 4 atto sì reca sòia di 
i^fiòite tra i monti a cercare la-tomba 
j! 4|el ftìùo fidanzato Empéra'nio -̂f s'incontra 
,*proprioi:con Iiaudamia,v è'fa sentird^'la-: 
;: sjuarj voce noi coll^qgìo fra^fiLaudamia 

éà Emperarao| queste scene presentano 
troppo evidente artificio 0 urtano con-
tre'l'impossibile, r 
l lEiirjA tuttavia ì drarfitiiiftdi Caval­

lotti che' taluno chiama « inóìsioni^tàl-
'̂ l̂̂ acqua forte n QÌ̂ 'saIy£iuo sempre ; e di 
.salva, la forma, superba e; l'onestà del: 
„fî iìo. Paro che Cavallotti sia persuaso ohe' 
inltaliaa,bbianio bisogno di robustezza:-

,;egUiici presenta'caratteri interi, uomini 
'"interi;.virtùMutere;,'' :. - .-^ 

Aristomene è un eroe, è un tipo 
!,d| ^}|ergift,e di fermezza che vuol es* 
' seve imitato.; , , , ; 

] .OayftUotti EOB.fa sguassaar© h Musa 

; Che questo Dìo ogir"Tò'Vinvochi e 
jjp difondà-̂ âìSéhè m^ motido '-̂ tnodô no ; 
. ohe questo Diò'egli loàcbòm^^'fnTud un 

altro DÌQ che,è inseparabile dàiruòtóo 
W dalla libectà; l'amore: e insieme con-
iteiuhti ne'trarrà torme infinite mera-
:£:VlgUO80, 

J -
.*. 

ì"' 
i . 

; -lia^^Cbiiipagriìà;. Pòdrétti^^héllà' esè- ; 
cuzióne dì questo lavorò*''l^à dato una 
nuova ;proyà*del^ sua e^ 

. 'Hoesunp ha stuonafco,' •' 
È iÌ'",migl'or elogiò che si pospa " 

farle, quifndo la parte della signora ' 
Pedretti è'cosl^ piccola. \ ^ '̂  ' • 

/ • /Là cò'm'fj'àgniaPedretti non è com­
posta, di*'gran di artisti, ma è./diretta ' 
d& due ,indiy,|duftlìtà che amano; l'arte ^ 

!con intelUgonie pas8|oue, e che hanno 
saputo ottenere qv^olVaffiatamento senza, • 
del q̂ uale ógni'più grande attore lioa 
TÌescoi -'' ' ' '"'"' 

+ . ^ 

i. 

I E il̂  pubblico Padovano accorrendo 
in folla at Messeni cosi sabato comò do­
menica ha saputo dimostrare ,'ancora 
una volta che hanno tòrto coloro che dif­
fidano del suo buon gusto, 

• • • r • ^ , -

I f 

ATTILIO BRtmj 
• •• j ' 



- " I ' 

i^'ìi i t i ̂  - J . ^ ' 

' CAituH, r&Um; Lettera di, Santa Cruz, 
il terzo VOlìinion''- conitene (questo artìcolo 
imporiantmimo (seguo fffticolo per intero). 

, I documenti bona'pnHisti sohtf̂ fìmessi | 
a domani. Speriamo! 

st b r ò l i shiaaM spaccsato icKÌtae 

-"7f 

L^. l . _ . r j ; 

ì viene jpcgntato il seguente fatta­
rello sul quale' nchiamiamo l'attenzione 
del Municipio. 

li'altro jeri, alle Ì0 anfc. : circa, un 
bròugham entrava in città per la porta della 
Stazione. Arrivato vicino al palazzo Mal--
diìrà, per un caso qualunque, la predella 
del Éroughanj, ,̂ urtò in un colmelìo. 

• tóurtb non'fu molto violento; ma il 
bròugham doveva essere fatto per Io meno 
di carta pesta, se ^neW urto bastò per 
spaccarlo in due. Il lettore riderà; ma Ì# 
è^pr^prìo av^epta come la raccontiamo: 
il : broughani si apri nel mezzo; .un pezzo 
rimase formo al posto. T altro tirò innan­
zi tr|scinato dal cavallo. 

] 11 viaggiatore (perchfe nel bròugham c*era 
uri povero diavolo) si trasse fuoH;alla,me­
glio e se la diede a gambe, felice dì aver-, 
fa passata con un po' dirSpavento. 

.-.^.,,il.Municipio avesse ascoltato i no^ 
stri reclami questi, casi non verrebbero re­
gistrati, e il decòro della nostra citt̂ ^non 
sarebbe compromesso. • "̂  

Itroirliìo maraaiScIpalS -—Ieri 'sul 
crocevia;;: del Ponte ,Altinà, precipitarono 
dalla casa 2atta (acquistatBf dal Municipio) 
delle macerie: —;fu fortuna che due si-
gnpri,che pure di lì passavano non sieno 
stati colpiti. 

7\ 

E non si trattava di un. sasso d'-due 
madi una buona parte di parete! 

Questa è la storia: ora la morale:--^ 
Poniamo per ipòtesi che ;Un privato 

lasciasse una casa in tanto 3isordine che 
si direbbe, che farebbe il Municipio? ILMu-
uicipiS ifafébbe abbattere esso le parti del 
fa6b:ficatò che miuacciassèto rovina, fareb­
be levare una contravvenzione, à carico 4el 
pròprietarioecc. E; farebbe il suo "dovere. 

, Ebbenp:- perchè il Municìpio non dà esso 
V esempio Set rispetto alle leggi ? ' Perchè 
gli amministratori del Municipio non do­
vrebbero essere responsabili come lo sono 
gli amministratori privati? 

guleitlio*—t Jeri sera all^mre 7 3|4 
circa uno sconosciuto fattosi condurre qlt| | 
al Bassanello dalla cìtl;adina,N. 98, scese 
dalia medesima, ed avvicinatosi al canale 
esplodevasì un colpo di rewolver alla testa 
rimanendo all'istante cadavere. C. G.n/30. 

Sulla camicia porta le iniziali, veste-̂ ci-
vilmente, ed è dell'apparente età d'anìP 
40, statura, alta,Jafflj moschetta neri. 

Marna lì aprile, 
Bìsmarck ha vìnto. Osanna! 
Triste condizione iiiy^^ero è la no­

stro, che dobbiamo cantare Osanna 
quando su di un argonigoto il quale 
ci interessa tanto da vicino vincono 
gli stranieri! 

La visita che il re d'Italia fece in 
Bei'lino all'imperatore di Germania gli 
sarà rcslituila a Roma. 

Cosi dicono le mie particolari in-
forinazioni. I giorrmli non lo sanno 
ancora, ma forse il telegrafo ve ne 
informerà prima chejìvi giunga questa mìa. 

Bismarck ha vinto. Osanna! 
Quando i l gran cancelliere com­

prese che il gabinetto italiano non vo­
leva rieeverea Roma i'itnperalore Gu--
gìielmo, ottenne da questi l'abbandono 
brusco, improvviso^ ed istantaneo del' 
viaggio, mape|c|è'non si potesse di­
re che a Berimb si mancava di cor­
tesìa, non restituendo una visita si 
delegò itipriricipè imperiale. 

Fu allora che Bismarck fece un 
vero colpo di Stato diplomatico. 

I fili telegrafici dell'ifatJaS; e della 
Meuter mandarono dappertutto il mon­
do la notizia che il principe ereditario 
idi Germania restituiva al re d'Italia 
ila-visita che questi fece a suo padre, 
lasciando, 'per tratto dMortesia, &Tìi-
torio Emanuele di,scegliere il tempo 

II gran carjceìliere è uomo dì ge- '̂ 
nio. Il colpo riuscì a meraviglia. Il 
gabinetto italiano, chiamalo d'innanzi 
l'Europa ad indicare il luogo déi%n-
vegno, dovette scegliere: Roinli. 

Bismarck ha vinto. Osanna! 
Son due giorni che ì giornali go­

vernativi di ilqraa, e massima quello 
della scuderia del re, parlano dì di­
saccordi avvenuti fra le Corti di Beri 
lino e di lloratì in seguito al convegno 
di Venezia^ affermano che monsignor 

Trevisànolo ebbe dal Vatltiìino una, 
missione ; speciale presso %|Rcesco 
Giuseppa e Vittorio Emanuele, lascia­
no intravedere un'immaginaria allean­
za austro-franco-ltaliana. 

Tiitle queste belle cose sono stale 
inventate ad arte; per far credere che 
l'imperatore Guglielmo non venisse in 
Italia a eausa di una fanciullesca gè? 
Josia 0 di uno sciocco sospetto che 
nacque a Berlino dal convegno di Ve-
pezìa. 

È falso! il imperatore di Germania 
non viene in Italia perchè i moderati 
non lo Vollero a Roma. Viene bensì il 
principe ereditario, ma ciò accade per 
virtù dell'abilità, deirenergia e della 
tenacità della politica prussiana, 

Bismarck ha vinto. Osanna! 

Roma il aprile. 
e, ore fa impostavo una corri­

spondenza le cui notizie sono smen­
tite da un telegramma giunto in que­
sto istante e partecipalo anche ali*i-
ffenmia Stefani, ^^"^^ 

lì Monitore dell'Impero di Berlino 
dice che il principe ereditario di Ger­
mania verrà in Italia come privato. 

Di questa visita dell'impesptore, io 
mi sono occupato molto e tòrse anche 
troppo; ma la ritenevo e la ritengo 
strettamente coUegata alla nostra po­
litica ecclesiastica. Se sì considera che 
le notìzie che la risguardano variano 
da una mezz'ora all'altra, conviene 
dire che la si attribuisce una straor­
dinaria importanza. / 

Come va che dopo la mia corri-

i^ 

j I 

della somma pTOiessa ed ha posto in; 
nahi5Ì, per sóUrarsi a tale impesti, 
delle ragioni che hanno un valore giu-
ridìcaMdiscutibile. IJC trattative, dura" 
vano già da qualche tempo prima che 
il Consìglio comunale dì quella città 
fòsse sciolto e .prohabìlmerile non sa­
ranno riprese se non dopò^f^èreisiOnì 
generali. 

, I — M i i - i ^ F iir • / 

(̂: Agenzia Stofàni) 
A T M E 10 " La Camera approvò 

il nuovo contratto colla Sooiotà del 
Lauriou é quindi il presidente letìse il 
decreto che chiude la sQsaìono. 

MADKID*^10 — Castellar , parti 
mercoledì per Koma. 

:J5ERLlko IO ~ ha Gazzetta del 
-_'••?r5^-^'--•'""•-^ " l ' i l i i« I .'- -r^'',' 

Nordj parlando dellartioolo minaccioso 
del Postj combatte V opinione sinistra 
di questo giornale, non vedendo ì rap­
porti iitérn^zìtilli tanto sfavorevoli 
come il Pos^ crede. È vero che lemjr 
sur© del governo francese relative al­
l'esercito hanno uà carattere inquie­
tante, partì è evidente che esse non 
si basano sopra iPriaéabilimento della 
forza dell'esercito francése, ma piut­
tosto sopra 1'armamento'*^lp^ciale, il 
cui aSSlph lìon può essere occulto ad 
alcuno. Le cpnsiderazioai del Post re­
lative all'Austria e airitaìia non ri-? 
scondono alla vera situazione. Che in 
questi due paesi esìsta un partito po'u^l 
tificio e che gli allievi gesuiti non 
sono amici della Qarrriania tutti lo 
sannor fortunatamente l'influenza di spondenKa del giorno 7 si telegrafò L «uel partito non è abbastanza forte iti 

da Berlino avere il principe ereditano 
di Germania scrìtto al re d Italia che 
sarebbe venuto a visitarlo per conto 
ed in nome di suo padre,,essendo que­
sti ammalatO:^^- ; mehtre oggi si tele­
grafa dallo stesso Berlino che il figlio 
dell'imperatore Guglielmo verrà in I-
taUa>,nel più diretto Mcógnito? 

Le notizie deiia-^nùa corrisponden-
1 due ore fa, io le dovevo rite­

nere ,^^|ltissime. Il Monitore dell'Im­
pero tè smentisce. Chi avrà ragione? 
Che cosa si direbbe a Padova, e nel 
Veneto so il BacchigUone fosse meglio 
informato à^X Monitore deWImpero?! 

r^ !J 

^ / : 

{Nostre informaziom) 
Sappiamo che l'onor. De l'relìs^'l 

ghmto quasi alla fine del suo lavoro 
circa i provvedimenti finanziari. Esso 
aUpcesente trovasi a Roma, e presenr. 
terà fra breve la sua relazione d*5op-

i l i ' " " - ' B 

posiaione ai rosei disegni del Miq-
.ghettì. 

queati due paesi per compromettere 
raccordo fra l'imperatore d'Austria ed 
il ,Re d'Italia coli'impero tedesco e 
tùi'liftre lo loro relazioni amichevoU. 

ZARA 11 -^^^lilimporatore è arri­
vato ieri. Ricévette ii|jj Consìglio mu­
nicipale, l'arci vescovo col clero, gli 
impiegati civili e miUfcarì, ©molte de- j scomunica maggiore contro il 
putazipni dei Comuni vicini, Ilispose "^" 
graziosamente al discorso indirizzato­
gli. Dopo mezzodì visitò il jginnasiOj 
le scuole, gli ospitali ed altri stahilì-
m ì ^ ^ assistette la,'aBra, alla rappre­
sentazione al teatri^ L'imperatore fa 
ricevuto dappertuto .eoa grandi acplà-
maaionì. - ; 

PARIGI '11 — Tutti i giornali u-
nanimi manifestano le ìntouzioni paci-

emozione che destò nella stampa europea 
l'incìdente '̂'dll Belgio: ma non conosce 
certamente la Francia obi le attribuisce 
come fa, Berlino dei disegni bellicosi.^ 

SÉKLIKO11. -r^Ugovernopresentò 
pĵ Ja Dieta un progetto che totide a sop­
primere gli artieoii 15, l6,18 deìbi co­
stituzione. .Gli artìcoli GÌ liforiscono al» 

j 

ramministravàono autonoma degli affavi 
. ecclesìastij^'^ì liberi rapporti delle 
associazioni religiose ooi,lorDi;saperìori 
e alla soppressione del diritto dello 
Stato di nominare e san7/ionarp,le uomino 
di funzionari ecclesiastici. ^Secondo il 
nuovo progetto le chioso Evangelica e 
Cattolica saranno regolato dallo stesse 
leggi che reggono le altre associazioni 
religiose nello Stato. 

ATENE 11. - - Iliniinistro Russo, 
- contrariamente a quanto annunziossi, 
non è ancora partito. 

TORINO 11, — Nigra è partito 
per Parigi, 

NAPOLI U^ — J u inaugurata'la 
stazione zoologica. Furono applauditi i 
Jiscorsi dì Bohrn © Pancerì. 
' " PARIGI l ì . - r ^ e l l e Elezioni dei 
consiglieri e generali è dei Cantoni su­
burbani di Parigi furono eletti 6 Re­
pubblicani : per due collegi vi è oàl-
iSttaggio. 

MADBipf l l - - rCarliati furono 
iisconGtli preaao ; Tortoaa laaciandò sul 
campo cento morti. Marfcìnez Campoa 

|arpvò presso Urgel. "̂  / 
' MONACO 12 — 11 Ministero ritirò 
il progetto dì lègge elettorale. 
,, BERLINO . i 2 Ì ^ . I l A>sl! dichiara 
che 1' articolo del 9 aprile fu unica­
mente uno studio obbiettivo della ai-
tuazioné politica attuale, e non abbia 
alcuna ispirazione ne ufficiale, né uf­
ficiosa. —?'lLa 'Ger»ìa?u'« aauunzia che 

" " I ^ ' 

un prete sconosciuto pronunziò jeri in 
nome d^fdelegato segreto della chiosa 
di Kwiicz nella provincia dìili,Po|ien la 

' "' priore 
Kikc a Kachmo presso Kwiicz. 
'' PARIGI 12"^^ Nìgra è ritornato. 

LONDRA 12 — pi Times dico 
che Bismark andrà ai bagni noU' isola 
di Wigst. 

d i s p a c c i o PaB*Iauaviiist»s*e < 
ROMA 12 — , •?&« mezz,o. del, sci'-* 

ieggio si rinnovano^gìi uffici.-Tiene 
presentata da Seisrait-Doda una rela* 
zione intorno al progetto di legge pel 

^liU.lW 

del governo e del popolo francese, pagamento in m'oneta metallica del 
" Il Monitore del^ ^̂ d̂aaii?Jd̂ jó sport azione. AùuUnziasi l'in-

- K 
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La coinmisaione per r esame del 
rialzo dei prezzi in alcune qualità dì 
tabacchi sì raduna spesso j ma non sì 
sa dove andranno le sue conclusioni. 

I I ^ 

Certo è che il Parlamento dovrebbe 
accorgersi una biiona volta che ilMi-
n,igl§ro ha poco rispetto alla sua au-,,, 
toritii è giudicare incoslituziona^^ e^,/ 
inipronto il fatto con cui ggma "che 
fòsse fatta la legge, si è introdotta in 
tutta Italia la nuova tariffa. 

1 giornali moderali annunciano a-
seiuttàmente uà Lioorno eletto Meyer.^ 

Essi tacciono' poverini, che in que­
sta, ..eiezione, il famoso Bastogi riprCT 
sentalosi ai suoi lettori, rimale, nella 
tromba e che l'eletto del 1" collegio 
di Livorno appartiene alla Sinistra, .,̂  

Ma la cospirazione del silenzio non 
vale; Bastogi è caduto; lode ai lìvor^i 
nesi. 

I h . 

Il nostro corrispondèhle?; romano 
ci scrive:'còme la sera di domenica 

' ' Vili-'' '' 

fosse opiniouó generale che all'indo'^'^ 
manij alla.sua riapertura, la Camera 
non sarebbe in numero. 

I moderati hanno fatto tale espe-
rimento del sistema costituzionale in 
Italia che questo fatto, per quanto rìn-
cresciuso, non ci meravìglia minima­
mente. 

È noto come il Municipio dì Ge­
nova avesse tempo addietro deliberalo 
di concorrere per sei milioni nella 
s p e s ? f é c ( ^ ^ « a l traforo del Gotra^* 
do. Ora siamo informati che la Giunta 

^Municipale dì quella citlà ha creduto 
di non essere obbligata al pagamento 

' ^ - - V ' ' ^ I - - I ^ 

l'Impero annunzia che, il principe e, 
la principessa imperiali partiranno lu­
nedi penlUiAUa Italia. Assicurasi che 
viaggeranno in ineogniiò, 

WMonitore pubblica una supplica 
dei vescovi prussiani del 2 aprile al-
rimperatore, pregandolo a non san­
zionare il progetto relativo alla sop-^ 
pressione della dotazione (|ei vescovi 
cattolici^^é*la risposta negativa del mi­
nistero di Stato, 

PARIGI 11 — In occasione del-
•irarticoio del Post^ il Moniteur, dice che 

in Francia non esisto uu parlìto per 
là guerra. La Camera, il governo, i 
giornali ed il pubblico sono unanimi j 
nel considerare la pace ,neQes8aria ad 
evitare tuttooiò che sarebbe di natura 
da porgere ad altri i naezzi dì com­
promettere la pace. Tutti i giornali 

'parlano nello stesso senso. . 
PARIGI nméWMessagger de Pa­

ris considera il linguaggio della stam-
j6^ prussiana come destinato a servire. 
fit-scopi di spèóulazione alla Borsa. Di­

co òhe il rialzo di Parigi aveva com­
promesso la sicurezza del mercato di 
Berlino e per scongiurare una cata-̂ '̂ 
strofe la stampa prussiana cerca spa-
; ventare il mercafo'̂ 'ài Parigi. Lo stesso 
giornale dice che il 8Ìndlc# degli a-
genti di cambio fti autorizzato amen-, 
tire le voci di prestiti. 

PARIGI 11. — Z^'O^cie^ pubblica' 
un decreto di nomina del prefetto dì 
Tolosa, d'un consigliere dì stato e lo tra­
sloco d altri 8 prefetti. Il onpitano ame­
ricano Boyton attraversò felìcemento il 
passo di Calais nuotando col suo ap­
parecchio natatorio. Il tragitto fu di 17 
ore. 'Il Siede dice che l'artìcolo roman­
zesco del Post è una prova che gli 
animi sono assai turbati ìu Gormauia. 
Soggiunge : ignoriamo se ciò sìa cagio­
nato dal couvegno di Yenezia o dalU j 

|errogazìpno dì ^ Gavaiìotti?* Ì̂ait ministri 
deli'interno, grazia e giustizia sopra 
un documonto di un funzionario pub-
. . . . , , • - , timivivi'-' . . . . • • • . • • 

buco riguardaute l ultima elezione po­
litica ia RaveuUa.LoggeBÌ la. proposta 
di legge Englen, ammessa dagli uffici, 
diretta a modificare P articolo, 5à della 
legge per la contabilità gouerale dello 
Stato. Stante lo scarso numero dei 

1 1 ^ ^ H ^ 

presenti, la Camera si proroga al pros­
simo mercoledì. 

?*Ì^ir^^' i^^i ié'È^#^L ^ i ^ i t ^ ^ j L - j j i - ; ? ! . ^ ' •, 
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LUIGI COMETTI Direttore 
L - I - , 

Stefani Antonio gerente reapònsabilo. 

COI' ro 
.̂ ,Isella causa che dibattovasi in questi giorni 

avltli la Corte d'Msìae per posECsaiotte di bi­
glietti falsi delia B. .Ei.i nel momento in cui dal 
sig. preBÌtléhte yoniva iuvitato un delegato di 
P. S. por deporro le sue testimonianze, cliiodova 
il suddetto presidente quale sarebbe slato il suo 
sospetto 0 MU elii eadv«lìbe la colpa dì fahbri-
oazione; in sulle prime il delegato insiatette 
per tenere occulto su chi sospettava, forse'per­
chè allora gli sarà yenuto'à^memoria che gli 
mancava Videa del positivo^ ma infine alle re­
plicate .ìo l̂iiosle deLpifesidente dovette cedevo 
e dichiarate che la sua idea di fabbricàzióna 
óadaya sui fratelli,Fracanzani, ma cha fatte le 
oppottune inveshgaztoni. tmlla risultava sit île-
sto a'carico degli stessi. 

Bdiéàppunto qui ci pareva opportuno che 
eome quel sig. Testimonio espertissimi) iuda-
gatore seppe formai-ai l'idea di soapbttd sui ffa-
telli ì'racanzani ' o pobblioamoute diclùariirlaj 
potevasì anche pubblicamente fargli dichiarare 
qùflilì eraho i Uiotî j chê lŜ indussero a formare 
au noi un tale non Indifferente sospettò. 

Tutto ciò non lo facciamo per giuùifieazio-
no alcuna, solo per far osservare a quel sig. 
delegato che ebbe la gentile ptepauta dì sor-
vogliarcij,che noi non abbiamo inai per néa-
Buna oàuaa datò motivo alle oaserv̂ zìoni della 

^questura e che così nel tempo stèaso poteva 
risparmiare una simile testimonianza;4Lsqspet-
lo a uyatro caiico, tanto più che lui stesso, 
obbligato forse dalla propria coscienza, dovette 
annullare il sospetto con la sua definitiva di-
ohiaràzione. Pietro ^n:anza,|i(|v, 

//ntotiio Fi-acanzdriì 
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Per le liiscrzioni in Quarta p a p a , e èoiiiunicaii, riioìgerSfììilìlPoiiM Dipìnto a l l ' M M (liorriale ìenclo! llbBiCfilGIilOffl. 

Pt'ima d'ora non ho esposto il inìù 
mi maac<j|%ie coguizioniî dovnté àndiè 
tif-Ĵ to dei generi per detta fabbj'ìcazione 
nia e jnghììle^l ;pdsso assicurare i 
gozìo delSig. Muneratì iii Via Tiircliia 
zione di péi-feììa qualità a prezzî  assai 
fino ad ora. 

tìotne in questa Fabbricaifiìóne percliè 
riguardo^ alle uialerie prime» ora avendo 
dai primi Sifflfmenii d'Italia,'G^^tìiii-
Signori pommìttentì;,̂ che pressx̂  il .Ne-
troveranno dei generi di mia fabbrica-: 

i moderati! a ,j^releréh%,dV qut̂ ^̂ i ^ ^ 

WhA 

( -
F I M 

r ^ V t> t-,tMj,:a €<-..» V e B> ea @ 

BRftflCA e C."' _ 1 ^ Milano,'Via S.tProipm/7. 
SpaoomndDsi t&lun per 

fezionatOj peixhè vera specin 
durre qwtì Vanta|;p^05Ì effetti 

ettiamo quiQui iri sull 
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telli Braaca.e^C,,, e,cUe la, Camilla tiraLraLa.a st;cdq,f A ;issitìurata sul xoUo delia battiglia, con altra piccola etidsetta iportante T istessa firmai*-* L'eti-
ohettn e sotto T egida della Legge per cui u jftlsmcatove sarà passibile Ui carcere, multa e danni. ^ . • Ì -" e 

Crediamo d 
• • - j * K • I ' 
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i'iuteresse generale riclnamare V attenzione 5ull*imporlflnVa di far uso tiel veto geniiirio FERNETOtB^^ÀNCA e^^i EW^ 
ià essendo V nnicà ì i i b i t à - ^ 3X t . ^^m...:i&:. O , : 1 ' ; i& JÉ* J . " ' ^ - , i^^ fiuoia C(*nodciuta, come lo > 

provnno i seguenti certificati: : ; ,, : . :^^:-I^^T6i?. • ; , , , . • ^ 1 ^ - . . -
' • • • • • ' • ' < ; f ' i 

Siiedita^unaitasia^di^nv^afespeoialità ai SiadaoitcK $. ^Sevtìrò ft^'&Ì'ApHÌiébW,'^oW%'eUVitòW'l865 in¥^^ il oiioler* mothm, questi rìsposerù subito E 
ftoJ tìt^gueute telegramma a lettera- M -.-i , ; ^̂  ' ^ 

4U • .u : - : S^^S?yeM,= 16 ago§̂ ^̂ ^̂ ^ àr& l(^,iQ.rÌQGymo/Vì ^^^^^ 
Ai signori fratelli Branca,ViaS.Silvt^slro,5 Milana, Liquore rimesso agisce bene primortlijgiusta espcnhieriti faìti fo r̂nisca àllro,d)ca ptézzo. Sioaaco'^i^fl^natì* 

• ,, ; • : • ' ' ,i ) : ; Ancona 2 dicembre 1S65, 
Purantc' li coisò dell'epidemia cbolericrî ^ ih rfuesta città e dopo fino a l gi(*rno d*iogsi,'ff sottoscritto àicliialà'esVersi éorvsto l5K'\iritìÌtb vaMàggio 

O 

f ier la 
Usid. Muuic. ,3 dicembre 1865 

6 preziio ali;, tó%pf^^^rìipftr«.6o . ^BottigUa^ da Boccale^ ?• ̂rn^'j 
dei cópumittenti^ — Ai riveiiLiuori «fife iarann<> actniistii alP fncrrasso fti ncoorder^ uno ^cont»-

AllafWem,VóttÌgl iaiL,: t .^© — 8^^^ dUmbaHaggiaU tràsportò'à^i^i.^ 
• : ^ , ' . 
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^Le Polizza,ve.;ler&riÌ3:sono^v^^ presso.1Br-^gi^#^P|i^^^ che,coj-l. 
«fe-̂  sono 
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eziandio la Wà gannzl| fier^liMimCLM^^TRAS ferrovley^strade coTnuni|^mi e lagìiii contro Qualsiasi accidente o sinistro 
' dèf̂ l/iaggioj oltre a quello d'Incéfidio ĵ  ^d '̂efeéttila inóltre le "' > • ; 
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'y<i'i-[ l - infine l'Agenzia Geiiéralè di Veriezia assùme le AssIoiBraaSoiii i , 
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Le Agenzie della Conij!)agWia èoiò ìricarìcate di dare tutti inecessan^S^^^^ le stampìglie occorrenti 
' '* • ' plf̂ fòrm^̂ ^ le domande di assicurazione. . ; ' 

U Uffizio delFAgenzìrprìncipale di PADOVA rappresentata dal Sig. M, ACHtLl̂ E LEVI è situata m Ei/ 
Padova 25 Mariso 1875. 
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2jp. Crescinì. 
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ValVAgenzia Principale 
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